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Esercizio 1

Il candidato descriva la rappresentazione dei numeri nei calcolatori: in quali istruzioni del linguaggio C si
riflettono questi approcci e perche’?

Soluzione Numeri rappresentati in binario nei tre modi: modulo e segno, complemento a 1 e complemento a 2
per rappresentare: int (short, long, unsigned) e float/double. In C questo si riflette sul tipo usato per dichiarare
la variabile e quindi sulla quantita’ di memoria allocata e il range di numeri rappresentabili. In base a come e’
dichiarato un numero si usano i diversi template %d, %f, %lf...

Esercizio 2

Descrivere i casi di visibilita’ delle variabili nei programmi C. In particolare discutere il caso di nomi di variabili
locali di una funzione identici ai nomi dei sui parametri formali. Fare degli esempi pratici in C.

Soluzione Visibilita’: globale (dichiarazione esterna a tutte le funzioni (anche dal main) e locale (interna alle
funzioni o al main). Esempio di nome di variabile locale identica a parametri formali

1 int fun ( int n)
2 {
3 int n ; // errore ! n g ia d i c h i a r a t a ! !
4 return n++;
5 }

Variabili locali e parametri formali con lo stesso nome vanno in conflitto.

Esercizio 3

Leggere attentamente il seguente listato di codice. Comprendere e illustrare anzitutto il senso della funzione fun
dicendo cosa viene stampato inserendo la stringa "ciao". Apportare il minor numero di modifiche necessarie
affinche’ con la stringa "ciao" venga stampato "oaic".

1 #include <s t d i o . h>
2
3 int fun (char ∗ s , int n)
4 {
5 int i =0;
6 char tmp ;
7 for ( i=n−1; i >=0; i−−)
8 tmp=s [ i ] ;
9 s [ i ]= s [ n−1− i ] ;

10 s [ n−1− i ]=tmp ;
11 return n ;
12 }
13
14 int main (void )
15 {
16 int i =0, n=i ;
17 char s t r [ 2 0 ] ;
18 s can f ( ”%s ” , s t r ) ;
19 for ( ; s t r [ i ] != ’ \0 ’ ; i++) ;
20 n=fun ( s t r , i ) ;
21 p r i n t f ( ” l a s t r i n g a diventa %s \n” , s t r ) ;
22 }

Soluzione Senza modifiche stampava ”ciaoc” seguito da caratteri random perche’ i all’inizio vale 3 e non ci
sono parentesi, tmp prende i seguenti valori: ’o’ ’a’ ’i’ ’c’. esce del ciclo con i=-1.
s[-1]=s[4] (ma non da segmentation fault, probabilmente cambia il valore della variabile n del main)
s[4]=’c’ (cancello il carattere terminatore di stringa e tutto quello che viene stampato dopo dipende dalla
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memoria del calcolatore.

Per far stampare ”oaic” occorre aggiungere le graffe al for e far andare il ciclo for fino a n/2 altrimenti viene
rovesciata due volte.

1 int fun (char ∗ s , int n)
2 {
3 int i =0;
4 char tmp ;
5 for ( i =(n−1)/2; i >=0; i−−) {
6 tmp=s [ i ] ;
7 s [ i ]= s [ n−1− i ] ;
8 s [ n−1− i ]=tmp ;
9 }

10 return n ;
11 }

oppure questo for

1 for ( i =0; i<n /2 ; i++) { . . }

meno ottimizzato, ma funzionante anche la soluzioni di usare una stringa di appoggio al posto della sola variabile
di appoggio:

1 int fun (char ∗ s , int n)
2 {
3 int i =0;
4 char tmp [ 2 0 ] ;
5 for ( i=n−1; i >=0; i−−)
6 tmp [ n−1− i ]= s [ i ] ;
7 for ( i =0; i<n ; i++)
8 s [ i ]=tmp [ i ] ;
9 return n ;

10 }
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